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Abstract

  

Negli ultimi decenni musei e biblioteche sono stati investiti da profondi processi di
trasformazione. Da araldi di identità nazionali e narrative monofoniche che erano, essi sono
stati progressivamente delegati a sostenere la nascita di comunità civiche plurali, in grado di
rispondere tanto ai bisogni in continua evoluzione delle popolazioni quanto alla sete di
«molteplicità» dell’odierna cultura transnazionale. L’articolo introduce alcune considerazioni su
questa situazione, prendendo le mosse da un panorama teorico condiviso e focalizzandosi su
tre concetti chiave interrelati: migrazioni, vibrazioni, molteplicità. Tale struttura costituisce un
primo approccio operativo del gruppo di ricerca del Politecnico di Milano, all'interno del più
generale quadro delineato dal progetto Europeo MeLa ( www.mela-project.eu ) – un progetto
che riflette sul ruolo futuro di musei e biblioteche, con lo scopo di definire forme e strategie per
la conservazione, esibizione e trasmissione di un sapere transculturale.
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(Taschen 2008); 
Sverre Fehn works
, con C. Norberg-Schulz (Electa 2007).
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